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Abstract del Programma di Ricerca 
L’impiego dei materiali compositi fibrorinforzati (FRP, Fiber Reiforced Polymer) nel campo 
dell’Ingegneria Civile è andato progressivamente crescendo nell’ultimo decennio, in relazione alla 
loro particolare attrattività nei problemi di riabilitazione  strutturale.  

A supporto dei tecnici che operano in tale ambito sono state ultimamente rilasciate le Istruzioni 
CNR (CNR 2004) che forniscono un quadro normativo organico per il rinforzo di strutture, sia di 
c.a. che di muratura, mediante FRP.  

Alcuni aspetti, connessi all’impiego dei suddetti materiali per il consolidamento sismico delle 
strutture di c.a., sono tuttavia ancora da approfondire.  
Tra essi, assumono particolare rilevanza quelli relativi al rinforzo di colonne soggette a sforzo 
normale con grande eccentricità ed il placcaggio di travi in zone di momento negativo. 

In entrambi i casi è richiesta l'adozione di dispositivi idonei a garantire l’ancoraggio del 
composito all’elemento rinforzato in corrispondenza di zone nodali.  

In letteratura risultano proposte alcune soluzioni la cui validazione teorico-sperimentale 
necessita di ulteriori approfondimenti (Ceroni et al 2004, Khalifa et al 1999, Piyong et al 2004). I 
dispositivi di ancoraggio brevettati, attualmente disponibili in commercio, riguardano, invece,  
esclusivamente  sistemi di pretensione per lamine di FRP. 

Ne scaturisce l’esigenza di approfondire gli studi sull’argomento allo scopo di individuare 
dispositivi meccanici che possano validamente rispondere alle esigenze sopra indicate. 

In tale contesto, l’Unità di Ricerca di Salerno ha progettato un prototipo per l’ancoraggio di 
rinforzi di FRP in corrispondenza delle zone nodali.  

Il dispositivo proposto è stato testato nell’ambito di una campagna di prove sperimentali, sia di 
tipo monotono che ciclico, eseguite su campioni in scala reale presso il Laboratorio Ufficiale Prove 
Materiali e Strutture del Dipartimento di Ingegneria Civile dell’Università di Salerno.   
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Curriculum scientifico del Coordinatore scientifico  
Il prof. Luigi Ascione è ordinario di Scienza delle Costruzioni presso la Facoltà di Ingegneria 
dell’Università di Salerno.  
E’ autore di numerose pubblicazioni scientifiche sui seguenti temi: 
- stabilità dell’equilibrio e comportamento post-critico di strutture elastiche; 
- analisi sperimentale dei materiali e delle strutture; 
- problemi di meccanica con vincoli unilaterali; 
- materiali compositi. 
E’ stato coordinatore nazionale di numerosi programmi di ricerca e componente di varie 
commissioni Norme-CNR. Attualmente, sempre per il CNR, partecipa, in qualità di componete, alla 
Commissione incaricata di formulare pareri in materia di normativa tecnica relativa alle costruzioni. 
Sotto tale veste ha recentemente coordinato la redazione di una collana di documenti tecnici 
sull’impiego di materiali innovativi a scopo strutturale: 
- CNR-DT 200/2004, "Istruzioni per la Progettazione, l’Esecuzione ed il Controllo di Interventi di 
Consolidamento Statico mediante l’utilizzo di Compositi Fibrorinforzati" (Materiali, strutture di c.a. 
e di c.a.p., strutture murarie); 
- CNR-DT 201/2005, "Studi Preliminari finalizzati alla redazione di Istruzioni per Interventi di 
Consolidamento Statico di Strutture Lignee mediante l’utilizzo di Compositi Fibrorinforzati"; 
- CNR-DT 202/2005, "Studi Preliminari finalizzati alla redazione di Istruzioni per Interventi di 
Consolidamento Statico di Strutture Metalliche mediante l’utilizzo di Compositi Fibrorinforzati"; 
- CNR-DT 203/2006, "Istruzioni per la Progettazione, l’Esecuzione ed il Controllo di Strutture di 
Calcestruzzo armato con Barre di Materiale Composito Fibrorinforzato"; 
- CNR-DT 204/2006, "Istruzioni per la Progettazione, l’Esecuzione ed il Controllo di Strutture di 
Calcestruzzo Fibrorinforzato". 
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Obiettivi del Programma di Ricerca 
L’obiettivo del programma di ricerca è quello di certificare il prototipo proposto, idoneo 
all’ancoraggio dei compositi all’elemento rinforzato in corrispondenza delle zone nodali, nei 
confronti delle azioni sismiche.  

Nel dettaglio, si intende validare ulteriormente l’affidabilità del dispositivo nei confronti delle 
azioni cicliche (con inversione di segno dell’azione), mediante l’estensione della campagna 
sperimentale; nonché apportare eventuali perfezionamenti al fine di ridurne gli ingombri e di 
incrementare il numero di cicli a rottura. 
 
 
 
 
 
 
 


